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1. Inquadramento normativo

Nell'ambito  della  problematica  dell'inquinamento  acustico,  l'Unione  Europea  ha  definito  la  direttiva
comunitaria END (Environmental Noise Directive), con la finalità di determinare e quantificare l’esposizione
della  popolazione al  rumore,  indicando una  metodologia  legata  alla  conoscenza del  territorio.  Le mappe
acustiche e le mappe acustiche strategiche rappresentano lo strumento definito  dalla END, con cui  poter
osservare lo stato dell’inquinamento acustico esistente o previsto in una determinata area di studio.

Con il D.lgs. n°194 del 19/08/2005 è stata recepita in Italia la Direttiva Comunitaria n° 2002/49/CE relativa
alla determinazione e gestione del rumore ambientale. Il D.lgs. n°194 richiede la determinazione di una serie
di dati da trasmettere alla Commissione Europea, in particolare introduce l’obbligo di elaborare le mappe
acustiche,  le  mappe  acustiche  strategiche  e  i  piani  di  azione  per  le  infrastrutture  di  trasporto  e  per  gli
agglomerati urbani principali. Attraverso la mappatura acustica dovrà realizzarsi l’obiettivo di valutazione,
controllo e gestione del livello di esposizione al rumore della popolazione.

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.Lgs. 194/2005 si intende per mappatura acustica “la rappresentazione di
dati relativi ad una situazione di rumore esistente o prevista in una zona, relativa ad una determinata sorgente,
in funzione di un descrittore acustico che indichi il superamento di pertinenti valori limite vigenti, il numero
di  persone  esposte  in  una  determinata  area  o  il  numero  di  abitazioni  esposte  a  determinati  valori  di  un
descrittore  acustico  in  una  certa  zona”;  per  mappatura  acustica  strategica  “una  mappa  finalizzata  alla
determinazione dell’esposizione globale  al  rumore in  una certa zona a  causa di  varie sorgenti  di  rumore
ovvero alla definizione di previsioni generali per tale zona”. L’elaborazione delle suddette mappe è finalizzata
alla  successiva  redazione  dei  “Piani  di  azione”,  per  valutare  gli  effetti  dell’inquinamento  acustico  e  se
necessario,  provvedere  alla  sua  riduzione  mediante  la  progettazione  di  interventi  opportunamente
programmati.

Per l’elaborazione delle mappe acustiche e mappe acustiche strategiche,  la Direttiva 2002/49/CE richiede
l’uso di modelli di calcolo in grado di determinare i valori dei descrittori a lungo termine nei tre periodi di
riferimento  diurno,  serale  e  notturno,  tenendo  conto  degli  effetti  meteorologici  e  delle  fluttuazioni
dell’emissione acustica delle sorgenti.

Nel D.lgs 194/2005 sono riportati i modelli di calcolo ad interim in attesa che si provveda alla formulazione di
metodi nazionali di calcolo da adattare alle specifiche delle END. I requisiti minimi per le mappe acustiche
strategiche relativi agli agglomerati sono: 

- il  numero totale stimato,  arrotondato al centinaio, di  persone che vivono nelle abitazioni  esposte a vari
intervalli di livelli di Lden in dB (55-59, 60-64, 65-69, 70-74, >75), misurati a 4 m di  altezza sulla facciata
più esposta, con distinzione fra rumore del traffico veicolare, ferroviario e  aereo o dell'attività industriale e
portuale.

- il  numero totale stimato,  arrotondato al centinaio,  di  persone che vivono nelle abitazioni  esposte a vari
intervalli di livelli di Lnight in dB(50-54, 55-59, 60-64, 65-69, >70), misurati a 4m di  altezza sulla facciata
più esposta, con distinzione fra rumore del traffico veicolare, ferroviario e  aereo o dell'attività industriale e
portuale.

In primo luogo occorre evidenziare la mancanza dei disposti normativi previsti dal D.Lgs.194/05  contenenti
indicazioni  specifiche sul  modo in cui  elaborare le mappe:  il  decreto finalizzato a   definire i  criteri  e  le
metodologie per la predisposizione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche (articolo
3comma 5), il decreto relativo ai criteri e agli algoritmi per la conversione dei valori limite per i descrittori
acustici  Lden e Lnight  (articolo 5 comma 2),  nonché il  disposto inerente i  metodi  di  determinazione dei
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descrittori  acustici Lden e Lnight (art.6 comma1). In ambito nazionale occorre precisare che quest’ultima
normativa viene però ad inserirsi in un contesto giuridico regolamentato in atto dalla Legge Quadro n°447 del
26/10/1995 e successivi  decreti attuativi (DPCM del 14/11/1997, DM 16/03/1998, DPR 142/2004, etc.).

 Nasce quindi l’esigenza di armonizzare e coordinare i due diversi sistemi legislativi, con le notevoli difficoltà
derivanti dalle diverse modalità e metodologie da essi previste, cui si aggiunge l’assenza dei provvedimenti
attuativi collegati al richiamato D.lgs. 194/2005.

La Legge 447/95 è infatti sostanzialmente incentrata a fornire per ognuno dei descrittori acustici, i limiti da
rispettare in funzione della classe di appartenenza e del periodo di riferimento, nonché le azioni di vigilanza da
compiere e gli interventi di risanamento da intraprendere, in caso di superamento dei limiti da essa definiti.
A  tale  proposito,  si  richiama  il  DPR  n.  142  del  30  marzo  2004  che  contiene  le  “Disposizioni  per  il
contenimento e la prevenzione  dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” in ottemperanza
dell'articolo 11 della L.26 ottobre 1995, n. 447, e il DMA 29 Novembre 2000 in cui sono indicati i criteri per
la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative
infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore.

Il D.lgs. 194/2005, invece, si pone come obiettivo fondamentale quello di contenere l’esposizione al rumore
della  popolazione,  rendendo attiva  la  stessa  popolazione,  mediante programmi  di  informazione  specifici,
nonché di procedere alla stesura dei successivi piani di azione e di intervento per la mitigazione degli effetti
indesiderati. Inoltre nel suddetto decreto è previsto un campo di applicazione destinato in modo particolare
alla rilevazione dell’esposizione al rumore dovuto principalmente al traffico stradale, aeroportuale, portuale e
da aree industriali, mediante la determinazione di soli due descrittori acustici Lden (livello giorno sera notte)
ed  Lnight  (livello  notturno)  per  la  conseguente  redazione  di  opportune  mappe  acustiche  e  strategiche,
escludendo eventuali altre sorgenti legate allo svolgimento di attività pubbliche e commerciali, determinando
di fatto una discontinuità con le attuali metodologie di riferimento. E’ quindi opportuno definire appropriate
procedure  in  grado  di  armonizzare  tra  loro  i  diversi  parametri  al  fine  di  non  disperdere  il  consistente
patrimonio di dati rumore acquisiti e di giungere alla valutazioni dei nuovi limiti legislativi.

A tal fine l’UNI ha emanato la norma n°11252:2007 “Acustica – Procedure di conversione dei valori LAeq
diurno e notturno e di LVA nei descrittori Lden ed Lnight” che consente di convertire dati ottenuti da rilevi
sperimentali o da elaborazioni e modellizzazioni numeriche riguardanti il rumore prodotto da traffico stradale,
ferroviario ed aeroportuale e dai siti di attività industriali. Rimane comunque necessario per ovvi motivi di
chiarezza e normalizzazione, che si giunga in tempi brevi all’emissione delle norme attuative relative al D.L.
194/05.

Inoltre, si ricorda che il comma 8 dell'art. 4 del D.Lgs.194/05 recita: “I piani d'azione previsti ai commi 1 e 3
recepiscono e aggiornano i piani di contenimento e di abbattimento del rumore prodotto per lo svolgimento
dei servizi pubblici di trasporto, i piani comunali di risanamento acustico ed i piani regionali triennali di
intervento per la bonifica dall'inquinamento acustico adottati ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera i),
10, comma 5, 7 e 4, comma 2, della legge 26 ottobre 1995, n. 447.”

In ambito regionale, sono stati emanati i seguenti Decreti:

 D.A. n16/GAB del febbraio 2007 con cui la Regione Sicilia ha individuato l’ ARPA Sicilia   quale
autorità competente per l’esecuzione delle attività previste dal decreto legislativo n. 194 del  19 agosto
2005. “Attuazione della direttiva 2002/46/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore
ambientale”.

 D.A. 11 settembre 2007 “Linee-guida per la classificazione in zone acustiche del territorio dei comuni
della Regione Siciliana” con cui l'Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Siciliana indica le
Linee  guida  redatte  da  ARPA  Sicilia  come  l'elaborato  tecnico  di  riferimento  per  procedere  alla
classificazione in zone acustiche del territorio dei comuni della Regione Siciliana.
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2. L’AGGLOMERATO DI CATANIA

La Regione Sicilia attraverso il D.A. n. 51/GAB del marzo 2007 ha individuato, come previsto dal
decreto legislativo n. 194 del 19 agosto 2005,  l’agglomerato urbano di Catania, nell’ambito della
Regione Sicilia.

Tale Decreto è stato annullato dal D.A. n.105/GAB del 17-marzo-2016 per carenza di motivazione
della metodologia utilizzata e per difformità all'art. 2, comma1, lett. a) del D.Lgs.  19-agosto-2005 n.
194.

Per quanto sopra, l'agglomerato di CATANIA  è individuato dal nuovo D.A. n.201/GAB del giorno
18-maggio-2016 che individua, ai sensi dell'art. 2  comma1, lett. a) del D.Lgs.  19-agosto-2005 n.
194, l'agglomerato di Catania come di seguito definito:

“zona individuata dalla  delimitazione  del  centro abitato,  di  cui  alla  deliberazione della  giunta
n.1055 del 12 ottobre 1993 e rappresentata graficamente nell'allegato elaborato cartografico in scala
1:10,000, redatto dal XIV Settore Pianificazione Urbanistica del comune, nel quale viene riportato
con linea a tratto e punto il perimetro del centro abitato, che si allega al presente decreto e di cui
costituisce parte integrante”.

L’estensione territoriale dell’agglomerato è pari,  quindi, a circa 81 kmq, con una popolazione
interessata  di  306.464  abitanti.  Tale  considerazione  conferma  la  maggiore  concentrazione
dell’urbanizzato nell’ambito del territorio di Catania.

In funzione delle  tempistiche stabilite  dal decreto per la predisposizione della mappa acustica
strategica e la trasmissione dei dati alla Commissione (la “Mappa acustica strategica” di Catania è
stata  inviata  alla  Regione  Siciliana  e  al  Ministero  dell'Ambiente  con  nota  prot.  n.  2791  del
17/01/2014),  il  lavoro  della  S.T.  Catania  di  ARPA  Sicilia  si  è,  quindi,  indirizzato  all’esame
dell’agglomerato, costituito dall’area urbanizzata dell’intero comune di Catania.

L’ambito  territoriale   utilizzato  come riferimento  per  l’elaborazione  della  mappatura  acustica
strategica e per la valutazione della popolazione esposta al rumore è stato quindi individuato nel
territorio  del comune di  Catania che rientra  nell’  “Agglomerato urbano di  Catania”,  come sopra
definito. 

Agglomerato
urbano di Catania

Pop: 
306.464 

Sup: 81 kmq
(Sup. intero comune 180 kmq)

Tabella 1 – Sup. e Pop. agglomerato e ambito territoriale
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2.1. L’ambito territoriale di riferimento - il comune di Catania
L’ambito territoriale  utilizzato come riferimento  corrisponde all’area urbanizzata del comune di

Catania, come da definizione di agglomerato riportata nel paragrafo precedente.
  Il Comune di Catania si affaccia sul Mar Ionio, a metà della costa orientale della Sicilia, alle

falde dell’Etna che lo domina da nord ed ha un’estensione della superficie territoriale di 180,88 kmq.
Il Comune di Catania è densamente popolato solo nella sua parte settentrionale, mentre la parte

sud  è prevalentemente zona industriale, aeroportuale e commerciale. 
Il territorio del Comune di Catania è piuttosto disomogeneo sia dal punto di vista morfologico, sia

nella densità abitativa. 
Dal punto di vista acustico tale condizione  ha dei lati positivi, in quanto, per citare alcuni  casi, la

zona industriale di Catania è completamente staccata dal rimanente territorio cittadino e lo stesso
aeroporto, pur essendo a poca distanza dal centro, incide debolmente sul clima acustico complessivo.

2.2. Le infrastrutture  principali presenti nell’ambito territoriale di riferimento
Le principali infrastrutture sorgenti di rumore individuate  nell’ambito territoriale urbano di 

riferimento sono:

 Infrastruttura stradale ed autostradale; 

 Infrastruttura ferroviaria;

 Infrastruttura aeroportuale;

 Sito di attività industriale.

Infrastrutture Enti di gestione

Infrastrutture stradali
ANAS
CAS

Società Interporti Siciliani

Infrastrutture ferroviarie   RFI - Rete Ferroviaria Italiana
FCE - Ferrovia Circumetnea

Sito di attività industriale
ASI

Aeroporto SAC

Tabella 2 – Infrastrutture principali  acquisite in ambiente Gis per la mappatura acustica strategica

Per le modalità  di acquisizione e di elaborazione dei dati  relativi  a ciascuna infrastruttura si
rimanda  alla  relazione  descrittiva  “Predisposizione  dei  dati  da  trasmettere  alla  Commissione
Europea nell’ambito della Mappatura Acustica Strategica dell’agglomerato di Catania ai sensi del
D.Lgs. 194/05” informazione, allegata al presente documento.

La presente relazione riporta per ogni infrastruttura considerata la sintesi del risultato contenuto
nel documento allegato.
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3. INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI

Il  maggiore  contributo  all’esposizione  al  rumore  della  popolazione  nell’ambito  di  riferimento
dell’agglomerato di Catania è da attribuire alle infrastrutture stradali ed autostradali in esso presenti.

La principale rete autostradale è costituita dalla  autostrada A18, che collega Catania a nord con
Messina e  a  sud  con  Siracusa,  e  dall'autostrada  A19  per  Palermo.  Le  autostrade  sono  tra  loro
interconnesse mediante la Tangenziale di Catania.

Fra la viabilità primaria dell’ambito di riferimento dell’agglomerato riveste particolare importanza
l'asse dei servizi che collega la zona portuale con quella aeroportuale e ferroviaria.

L'asse attrezzato,  inoltre,  collega  l'autostrada  A19 con alcuni  punti  cruciali  della  zona sud di
Catania, tra cui il quartiere Librino, con il costruendo Ospedale San Marco, la circonvallazione Nord,
l'asse dei servizi, e l' “asse di spina” che congiunge la tangenziale ovest alla ss114.

Nell’ambito  di  riferimento  dell’agglomerato  di  Catania  sono presenti  tre  tratti  stradali,  gestiti
dall’ANAS, con flussi maggiori di 6.000.000 veicoli/anno (la Tangenziale, la SS114 e la SS121). 

Per  tali  infrastrutture  la  vigente  normativa  impone  al  relativo  gestore  l’elaborazione  della
mappatura  acustica.  Per  tutte  le  altre  infrastrutture  stradali  tale  mappatura  è  di  competenza
dell’Autorità individuata a livello Regionale (ARPA). 
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Figura 1– Rete stradale dell’agglomerato urbano di Catania 



Per  ragioni  di  omogeneità  dei  dati  disponibili,  nell’elaborazione  della  mappatura  acustica
strategica si è scelto, per tutte le infrastrutture, compresa quelle stradali, di elaborare autonomamente
un unico modello previsionale con tutte le infrastrutture presenti (comprese quelle di competenza dei
gestori). 

In  tal  modo  i  risultati  previsionali  risultano  certamente  più  coerenti  rispetto  a  quelli  ottenuti
implementando direttamente nel GIS  le mappe elaborate ( nel tempo ) dai vari gestori.  

Per  il  rumore  stradale  sono state  effettuate  due distinte  mappature,  una considerando tutte  le
infrastrutture stradali e l’altra solo con i tratti stradali con flussi maggiori di 6.000.000 veicoli/anno.  

Gli assi stradali principali su cui transitano più di 6.000.000 di veicoli all’anno, nell’ambito di
riferimento sono:

Strada Codice Strada ID Lunghezza (km) Traffico medio annuo
(veicoli/anno)

Ente Gestore

SS 114 IT_A_RD0001125 25 11.779.854 ANAS
SS 121 IT_A_RD0001137 7 11.320.321 ANAS
RA15 IT_A_RD0001110 10 16.172.449 ANAS

Si  evidenzia  che  il  numero  di  esposti  al  rumore  per  i  tratti  stradali  con  flussi  maggiori  di
6.000.000  veicoli/anno  rientranti  nell’agglomerato  di  riferimento  adottato,  è  risultato  poco
significativo, in quanto tali tratti stradali interessano solo una area limitata del territorio considerato.

Le viabilità di tale tipologia, infatti, pur considerate nella mappatura acustica strategica in quanto
contribuiscono nella stima globale previsionale, rientrano nei territori dei comuni limitrofi,  per la
quasi totalità dei relativi tracciati. Nella tabella 3 viene riportata la valutazione del numero di persone
esposte  al  rumore  effettuate  dall’ANAS sugli  assi  stradali  su  cui  transitano  più  di  6  milioni  di
veicoli/anno. Come richiesto dal format europeo, i dati sono arrotondati al centinaio e quindi nel caso
di  popolazione inferiore a 50 abitanti l’arrotondamento è per difetto e, pertanto, il dato è pari a zero.

RA15 - IT_A_RD0001110

Entità superamento limite
Normativo notturno (dBA)

Numero Abitanti (arrotondati al
centinaio)

Numero Abitazioni (arrotondati
al centinaio)

0 - 3 100 0

RA15 - IT_A_RD0001110
Entità superamento limite
Normativo notturno (dBA)

Numero Abitanti (arrotondati
al centinaio)

Numero Abitazioni (arrotondati
al centinaio)

0 - 3 1100 600
3 – 6 400 300
6 - 9 100 100

RA15 - IT_A_RD0001108
Entità superamento limite
Normativo notturno (dBA)

Numero Abitanti (arrotondati
al centinaio)

Numero Abitazioni (arrotondati
al centinaio)

0 - 3 2400 1100
3-6 1900 900
6-9 700 400

Tabella 3- Valutazione del numero di persone esposte al rumore effettuate dall’ ANAS sugli assi stradali su cui 
transitano più di 6 milioni di veicoli/anno
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3.1  ANAS – piano d’azione

L’ANAS ha presentato nel 2008 il proprio “Piano d’Azione” relativo agli assi stradali su cui
transitano  più  di  6  milioni  di  veicoli/anno,  di  cui  alcuni  compresi  nell’ambito  territoriale
dell’agglomerato di Catania. 

Figura 2 – Assi Stradali ANAS su cui transitano più di 6 milioni di veicoli/anno.

Di  fatto,  nei  “Piani  di  Azione”  2008,  l'ANAS  non  ha  previsto  di  “avviare  interventi  di
contenimento dell’inquinamento acustico per i prossimi 5 anni lungo gli assi stradali ANAS su cui
transitano più di  6  milioni  di  veicoli/anno  ricadentinell’Agglomerato  di  Catania”,  rimandando
-piuttosto-  alla  stesura  dei  ”Piani  di  contenimento  e  abbattimento  del  rumore”  di  cui  al  D.M.
29/11/2000 l'individuazione delle opportune misure di contenimento acustico da adottarsi in 
corrispondenza delle tratte critiche individuate.
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4. INFRASTRUTTURE FERROVIARIE

La Stazione ferroviaria  di  Catania Centrale  è un'importante  stazione di transito lungo la linea
costiera Messina – Catania - Siracusa ed è origine delle linee Catania - Caltagirone - Gela e Catania -
Palermo (da quest'ultima  si  dirama,  nella  stazione  di  Caltanissetta  Xirbi,  la  linea  Caltanissetta  -
Agrigento). È inoltre connessa al proprio deposito locomotive e raccordata con il Porto di Catania.
Tutte  queste  linee  sono gestite  da RFI, che  sta  realizzando  il  cosiddetto  Passante  ferroviario  di
Catania, i cui lavori sono attualmente in corso. La Stazione di Bicocca è il principale scalo merci
della zona. La Stazione di Cannizzaro è sede del Terminal Cargo Ferroviario di Cannizzaro.

Esiste  inoltre  la  Ferrovia  Circumetnea  che  collega  diversi  paesi  pedemontani  etnei  con  il
capoluogo, e che nel tratto urbano opera come metropolitana di Catania, attualmente in esercizio con
5 stazioni, e con importanti ampliamenti in corso di realizzazione.

La porzione di rete ferroviaria compresa nell’agglomerato di riferimento si sviluppa per circa 30
km, di cui circa 15 km di competenza RFI (Rete Ferroviaria Italiana), e i restanti di competenza  FCE
(Ferrovia  Circumetnea).  La  FCE  gestisce  anche  la   metropolitana  di  Catania  che  è  una  linea
ferroviaria  metropolitana a scartamento normale e a trazione elettrica,  con le caratteristiche della
metropolitana classica con alimentazione a 3000 V.

 Il tratto in servizio è di 3,8 km e ricalca, parte in sotterraneo a doppio binario e parte in superficie
a semplice binario, l'originario percorso urbano di superficie della FCE.

4.1 RFI – piano d’azione

Nell’agglomerato di Catania non sono presenti  infrastrutture ferroviarie con flussi maggiori  di
60.000 convogli/anno.
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  Figura 3 – Infrastrutture ferroviarie 



5. INFRASTRUTTURA  AEROPORTUALE 

L' aeroporto di Catania - Fontanarossa, categoria “4D” secondo la classificazione della ICAO, è il
sesto aeroporto d'Italia per traffico di passeggeri e merci ed il principale scalo del Mezzogiorno.

L’aeroporto di Catania è ubicato  poco distante dal centro della città.
Esso è disposto perpendicolarmente alla costa  tra il mare, la città, la Zona industriale di Catania e

gli impianti ferroviari della Stazione di Catania Bicocca.
L’aeroporto  Internazionale  di  Catania  registra  un  numero  di  movimenti  superiore  a  50.000

movimenti/anno, per cui l’analisi acustica è di competenza del gestore dell’infrastruttura (SAC).
L’aeroporto ha una collocazione particolare: esso si trova all’interno dell’area urbana del Comune

di Catania a 4,5 Km dal centro cittadino. 
Il contesto territoriale in cui opera l’aeroporto internazionale di Catania risulta particolarmente

complesso dal punto di vista dell’analisi acustica per la presenza contestuale nell’area di influenza di
diverse sorgenti di rumore concorrenti (tratte stradali e ferroviarie ecc.), nonché di diverse tipologie
di edificato ( edifici residenziali, industriali, scuole ecc.).

Vengono di seguito riportate le principali caratteristiche attuali dell’aeroporto di Catania, che in
anni recenti è stato denominato ”Vincenzo Bellini”.

Società di gestione: SAC - Soc Aeroporto Catania Distanza dal centro di Catania: 4,5 km

Codice IATA dello scalo: CTA
Capacità oraria di movimentazione del traffico  aereo:
28 aerei/ora

Codice ICAO dello scalo: LICC
Dimensioni della pista: lunghezza 2.560 metri; 
larghezza 45 metri

Classificazione ICAO 4D

Categoria ILS (Sistema di atterraggio strumentale): 1° Lunghezza pista 260: 1310,030mt       

Altitudine dello scalo: 13 metri s.l.m. Lunghezza pista 080: 1336,030mt       

Numero di piste: 1, orientamento (QFU) 08/26
Superficie complessiva dell'area aeroportuale: 
3.000.000 m² 

Numero di piazzole di sosta per aerei: 26 Superficie del piazzale aeromobili: 172.500 m²

Tabella 4 - Principali caratteristiche dell’aeroporto “Vincenzo Bellini” di Catania
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Figura 4– Modello digitale dell’aeroporto in ambiente GIS

A  causa  della  sua  particolare  disposizione  e  della  vicinanza  del  mare  l’aeroscalo  ha  la
caratteristica di ricevere aeromobili in atterraggio principalmente da Ovest-NordOvest e di consentire
decolli verso Est, sia durante il periodo invernale che in quello estivo. 

Dall’esame della mappa acustica strategica, realizzata considerando anche  la presenza delle altre
sorgenti  di  rumore (infrastrutture stradali,ferroviarie  etc.),  si è rilevato che il  contributo prodotto
dall’infrastruttura  aeroportuale  nell’inquinamento  acustico  globale  nelle  aree  urbanizzate,  può
ritenersi  di modesta entità.  Tale condizione deriva dalla notevole incidenza del traffico veicolare
nelle  importanti  infrastrutture  stradali  che gravitano sull’aeroporto  di Catania,  e  dalla  ubicazione
della pista di volo. 

Figura 5 – Visualizzazione in ambiente GIS dei livelli stimati di rumore    

5.1 Società Aeroporto Catania  – piano d’azione

Per l’aeroporto Fontanarossa non si sono ancora conclusi i lavori della commissione, di cui all’art.
5 del D.M. 31_10_1997, per la definizione dei confini delle zone di rispetto A, B e C nell’intorno
aeroportuale.

La Società  Aeroporto Catania  (SAC) ha dotato l’aeroporto di  un sistema di monitoraggio  del
rumore aeroportuale, gestito dalla Società Softech, i cui dati sono regolarmente trasmessi ad ARPA
Sicilia. Arpa Sicilia effettua i controlli ai sensi del D.P.R. 496/1997 (e ss.mm.ii.).

Non risulta ancora trasmesso alcun piano d’azione relativo al rumore connesso all’infrastruttura
aeroportuale di Catania.
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6. INFRASTRUTTURE INDUSTRIALI

Nell’ambito di riferimento dell’agglomerato urbano oggetto della mappatura acustica strategica,
inoltre, sono presenti aree industriali e portuali. 

La  Zona  industriale  di  Catania  infine  occupa  l'area  a  sud  della  città  di  Catania,  nell'area
denominata Pantano d'Arci, delimitata a nord dall'Aeroporto di Fontanarossa, ad ovest dalla ferrovia
Catania-Siracusa, a  sud dalla  Tangenziale  di  Catania  e  ad est  dalla  Strada  statale  114 Orientale
Sicula. 

All’interno  hanno trovato posto buona parte delle maggiori imprese industriali della Provincia di
Catania, oltre al polo tecnologico Etna Valley di rilevanza mondiale.

6.1 Infrastrutture  Industriali  di Catania – piano d’azione

Dalla “Carta  degli esposti”, cioè dalla distribuzione sull’area comunale della  provenienza delle
segnalazioni di disturbo da rumore da parte degli abitanti, pervenute al comune nel periodo gennaio
2008-giugno2011,  allegata  al  Piano  di  Risanamento  Acustico  Comunale  e  riportata  nella  figura
seguente,  emerge  che  il  numero  di  tali  segnalazioni  pervenute  per  l’area  a  sud  della  città  è
modestissimo e sembra nullo all’interno dell’area industriale.
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Figura 6 –  Distribuzione in ambito comunale delle segnalazioni di disturbo da rumore (“Esposti”)

 Piano d’Azione  in attuazione della Direttiva Comunitaria n. 2002/49/CE –    pag. 16    di    25 



7. COMUNE DI CATANIA 

Il Comune di Catania nel periodo di interesse ha in corso di lavorazione il Piano Comunale di
classificazione Acustica (PCCA), il Regolamento Comunale per la tutela dell’Inquinamento Acustico
ed  il Piano di risanamento Acustico.

L'atto  è  suddiviso  per  titoli  che  affrontano  la  materia  dell'inquinamento  sonoro: 
classificazione; rilascio  dei  permessi  di  costruire;  attività  rumorose  permanenti  (industriali,
artigianali,  commerciali,  sportive)  e  temporanee  (manifestazioni  e  spettacoli; cantieri  edili; 
altre attività rumorose) e ne fissa la disciplina e le sanzioni per i trasgressori.

Il PCCA, mirando al raggiungimento di livelli di mobilità sostenibile di standard di livello
europeo, si propone, fra l’altro di “ridurre l’inquinamento acustico, atmosferico e i danni alla salute”.

7.1 Pianificazione del traffico e della mobilità nel Comune di Catania
Il  rumore stradale  del traffico veicolare rappresenta a Catania la sorgente sonora prevalente e

responsabile per oltre il 97%  dell’esposizione della popolazione. 
Il perseguimento degli obiettivi strategici del Piano d’Azione si coordina con le strategie del piano

della  mobilità  del  Comune  di  Catania  (Piano  generale  del  Traffico  Urbano,  PGTU,  previsto
dall’art.36 del Nuovo Codice della Strada)  e con gli scenari di sviluppo di lungo e medio termine del
sistema  di  trasporto  pubblico  nell’area  metropolitana  (Programma  di  sviluppo  Mobilità
Metropolitana  -  FCE),  in  particolare  con  quanto  previsto  a  favore  dell’incremento  dell’uso  del
trasporto  collettivo  (individuato  come  una  della  azioni  principali  al  fine  del  contenimento
dell’inquinamento acustico in ambito cittadino), della sostenibilità del trasporto privato, nel rispetto
della salute, della sicurezza dei cittadini e della tutela dell’ambiente, e dello sviluppo della mobilità
lenta (ciclabile e pedonale)

Si  riportano  in  dettaglio  gli  interventi  già  eseguiti  o  da  eseguire  nel  breve-medio  periodo in
coordinamento con le strategie del piano della mobilità così come previsti dal PGTU:

 Azioni e interventi sullo schema di circolazione

La scorrevolezza  dei  mezzi  collettivi  e  delle  auto private  va ricercata  e attuata  sugli  itinerari
principali,  orientando,  con  opportuni  provvedimenti  di  eliminazione  degli  ingombri  laterali  e  di
velocizzazione (regolamentazione degli incroci e semafori attuati), la circolazione delle auto private
su  percorrenze  di  aggiramento  (a  scala  urbana  e  di  quartiere)  per  il  raggiungimento  all’ultimo
momento della destinazione finale. Al mezzo pubblico al contrario devono essere offerti percorsi
rapidi  in  attraversamento.  Un  ulteriore  facilitazione  dello  spostamento,  in  sostituzione
dell’automobile privata, è il car sharing, ovvero il noleggio (condiviso o no) di vetture. 

 Trasporto collettivo

Per un sostanziale miglioramento delle condizioni di efficacia del  servizio di trasporto pubblico
attuale, è necessaria una nuova attenzione operativa almeno sotto due aspetti.

Il primo riguarda l'adeguamento della rete al nuovo modello di mobilità basato sulla intermodalità
e sull'obiettivo del trasferimento d'utenza sul Trasporto Pubblico Locale (TPL). 
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Tale  modello  è  centrato  principalmente,  in  relazione  alle  risorse  esistenti  e  disponibili,  ai
parcheggi scambiatori e agli attestamenti che comunque possono assicurare un utilizzo convincente
del mezzo pubblico. 

La rete inoltre deve opportunamente integrarsi con gli altri vettori del trasporto, come le ferrovie
(e in particolare le fermate del metro-ferro costiero) e la Ferrovia Circumetnea (FCE). 

Il secondo riguarda l'individuazione di percorrenze con marcia protetta che assicurino il rispetto
dei diagrammi orari del movimento. Espressione pressoché compiuta sotto entrambi gli aspetti di
questa  innovativa  prospettiva  è  il  BRT  (Bus  Rapid  Transit  –  trasporto  veloce  su  bus),  di
collegamento del parcheggio scambiatore (debitamente attrezzato) con il centro,  lungo un tracciato
completamente  protetto  e  preferenziale  alle  intersezioni  (grazie  ad  appositi  semafori),  e  con
frequenze non superiori ai 12 minuti. Sono state già  realizzate due linee BRT: linea Due Obelischi –
Stesicoro, denominata BRT 1; linea BRT “Librino Express”.

 Mobilità pedonale

Gli  interventi  di  miglioramento  della  mobilità  pedonale  rappresentano  un utile  strumento  per
ridurre il traffico veicolare e conseguentemente l’esposizione al rumore dell’infrastruttura stradale.

Nel quadro della tutela ambientale e della rimozione della congestione del traffico urbano rientra
l'istituzione delle aree a circolazione limitata (ZTL) o interdetta circolazione veicolare.

Sono attive l’area pedonale delle piazze Duomo/Università, quella delle vie Crociferi e Gesuiti  e
quella compresa tra le vie Garibaldi (esclusa), Auteri (esclusa), Bozomo/Bottino e Pardo, la ZTL di
via  Etnea  e  quella  del  Teatro  Bellini  (all’interno  del  perimetro  delle  vie  Etnea,  Sangiuliano,
Ventimiglia e Vittorio Emanuele). 

 Mobilità ciclistica

Le biciclette sono il modo ideale per spostamenti inferiori ai 5 km, occupano poco spazio sia
sulla strada sia quando parcheggiate e rappresentano un mezzo alternativo alle auto private.

In  tal  senso  incentivarne  l’utilizzo  produce  anche  un  miglioramento  dell’esposizione  al
rumore dovuto al traffico veicolare.

Attualmente le uniche piste ciclabili nella città di Catania sono istituite  alla Plaja e sulla via
Di Prima.

7.2 Scuole.
Maggiore  attenzione  è   posta   sui  cosiddetti  recettori  sensibili,  per  i  quali  il  “Piano  di

risanamento  acustico  comunale”  ha  sviluppato  delle  tabelle,  in  cui  sono state  elencate  tutte  le
strutture presenti nel territorio comunale, sulle quali intervenire ai fini del risanamento acustico.

Nel valutare il grado di criticità per i recettori di tipo “PS” (plessi scolastici), nel sopra citato
piano di risanamento, è stata seguita la sotto elencata metodologia:   

1) i recettori sono stati ordinati in base all’ordine scolastico – asilo, scuola elementare, istituto
comprensivo, scuola media inferiore, scuola media superiore;

2) all’interno dell’ordine scolastico sono state privilegiate le scuole più esposte al rumore;
 3) infine, è stato preso in considerazione il numero totale di alunni di ciascun edificio. 

 Si fa notare che le strutture scolastiche risultano nella quasi totalità caratterizzate da livelli di
immissione superiori al valore limite di 50 dB(A) diurno. In relazione a questa tipologia di edifici, il
lavoro  consisterà  inizialmente  in  una  verifica  dell’effettiva  esposizione  al  rumore  delle  persone
(studenti, insegnanti, operatori, ecc.).
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 Per ogni scuola è necessario analizzare il reale utilizzo delle pertinenze esterne e dei locali interni
al fine di individuare le ipotesi di intervento più efficaci.

I  possibili  interventi  di  risanamento  sono  quelli  già  previsti  sui  tratti  stradali  ed  analizzati
precedentemente. 

Tali interventi possono nello specifico essere integrati con opere di riqualificazione degli spazi
esterni e delle strutture edilizie.

Nel  primo  caso  si  può  valutare  la  fattibilità  dell’inserimento  di  elementi  verdi  con  schermi
acustici. In caso di interventi diretti di risanamento al ricettore si dovrà valutare la sinergia con le
opere per il miglioramento delle prestazioni termiche degli edifici, come già indicato e valutando i
conseguenti risparmi energetici. 

I  benefici  attesi  sono la riduzione della  popolazione scolastica esposta ai  più elevati  livelli  di
rumore.

7.3 Ospedali, case di cura e di riposo
 Il terzo ambito di intervento è rappresentato dalle strutture ospedaliere, dalle case di cura e dalle

case di riposo.
Per  valutare il grado di criticità per gli ospedali e le case di cura, così come indicato nel  “Piano

di  risanamento  acustico  comunale”,  è  utilizzabile  -come  criterio-  la  classificazione  in  ordine
decrescente in base ai dB(A) calcolati, e, a parità di dB(A),  il maggior numero dei posti letto.

Relativamente agli interventi sulla sorgente, saranno studiate specifiche soluzioni lungo gli assi a
principale impatto acustico.

In  analogia  con quanto  previsto  per  le  scuole,  potranno  essere  realizzati  interventi  diretti  sui
ricettori in sinergia con le opere di riqualificazione energetica degli edifici.

I benefici attesi sono la riduzione della popolazione ospedaliera esposta ai più elevati livelli di
rumore.

7.4 Aree residenziali
 Il  quarto  ambito  di  intervento  è  costituito  dalla  porzione  di  territorio  delimitato  dalla  Aree

residenziali e dalle Zone a Traffico Limitato (ZTL).
 Gli interventi di risanamento acustico in tali aree sono connessi strettamente al processo avviato

per ridurre la mobilità più inquinante,  incentivando forme di mobilità sostenibile compatibili  con
l’ambiente.

Le possibili azioni di contenimento del rumore si fondano in primo luogo sull’attuazione degli
indirizzi strategici volti alla riduzione delle emissioni sonore del trasporto privato e pubblico.

Questi in particolare saranno indirizzati alla riduzione degli accessi privati, alla moderazione delle
velocità e alla riduzione delle emissioni sonore dei mezzi pubblici.

Al fine di valutare le priorità degli  interventi  di  risanamento,  saranno individuati  come più
significativi i seguenti indici:
a)  classe  di  appartenenza  secondo  il  piano  comunale  di  classificazione  acustica  dei  ricettori
interessati al risanamento;
b) entità del superamento rispetto ai valori di qualità di cui all’art. 7 del D.P.C.M. 14 novembre
1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;
c) entità del superamento rispetto al valore di 65 dB(A) in periodo diurno e/o 55 dB(A) in periodo
notturno dei LAeq, al di sopra dei quali si ha un’elevata percentuale di persone disturbate;
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d) entità del superamento residuo dopo l’intervento di risanamento rispetto ai valori di qualità di cui
all’art. 7 del D.P.C.M. 14 novembre 1997.

Gli  allegati  al  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  (D.M.  del  29/11/2000)  indicano
dettagliatamente gli indici di priorità degli interventi di risanamento, i criteri  di progettazione e i
costi degli interventi di bonifica acustica, che sono riportati nelle Linee guida. Al fine di predisporre
una graduatoria, viene assegnato un punteggio ad ognuno degli interventi,  che, per le infrastrutture,
devono essere conseguiti entro 15 anni dalla data di approvazione da parte della regione.

7.5 Comune di Catania - piano d’azione  

La  Direttiva  Europea  2002/49/CE  relativa  alla  determinazione  e  alla  gestione  del  rumore
ambientale,  recepita  dal  D.Lgs.  194/05,  prevede  la  predisposizione  di  un  Piano  d’Azione  che
individui le azioni strategiche per il processo di risanamento dal rumore e per la tutela delle zone
silenziose. Il Piano d’Azione è finalizzato ad evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi, compreso
il  fastidio,  dell’esposizione  al  rumore  ambientale,  nonché  a  conservare  la  qualità  acustica
dell’ambiente al fine di conseguire e garantire un elevato livello di tutela della salute.

Nel periodo 2008-2012, sono state condotte le seguenti azioni di risanamento per le infrastrutture
gestite dal Comune di Catania:

Al  fine  di  perseguire  gli  obiettivi  previsti  dal  D.Lgs.  194/05,  tuttavia,  riveste  particolare
importanza quanto previsto dal PGTU e del suo programma di azioni, elaborato dall’Ufficio Mobilità
del Comune, sopra descritto in dettaglio.

Esso concorre infatti alla riduzione costante e continua dell’inquinamento acustico complessivo e
alla  riduzione  del disturbo attraverso l’attuazione  di politiche ed azioni   in sinergia  con gli  altri
strumenti di governo del territorio.

In  un  agglomerato  in  cui  lo  studio  dell’ambito  territoriale  di  riferimento  ha  restituito  come
risultato che la sorgente sonora prevalente è costituita dal traffico veicolare, responsabile per oltre il
97% dell’esposizione  della  popolazione,  e  che  i  tratti  stradali  con  flussi  maggiori  di  6.000.000
veicoli/anno,  gestiti  dall’ANAS,  rientranti  nell’agglomerato  di  riferimento  adottato,   sono  poco
significativi, in quanto interessano solo una area limitata del territorio considerato, è evidente che
l’adozione di un Piano di Azione da parte del Comune di Catania è essenziale e fondamentale al fine
di ridurre le persone esposte a Lden > 65 dB(A), risultate circa il 51% degli abitanti dell’agglomerato
(157.726 persone su un totale di 306.464), e quelle interessate da Lnight > 55 dB(A), circa il 56% del
totale (173.469 persone). 
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Denominazione dell'azione di risanamento Costo

€ 100.000,00 2010 2010

€ 500.000,00 2010 2010

€ 50.000,00 2011 2011

€ 2.100.000,00 2011 2011

Data di 
adozione 

Data di 
completamento

ZTL “Civita Bellini”, “S.Giovanni Li Cuti”, “Crociferi” Rif.: ordinanza 
Sindaco , n.657/2010

Attivazione Parcheggio “Due Obelischi”. delibera G.M. n.364 del 
25-feb-2010

Chiusura centro storico (Piazza Duomo, Piazza Università) Rif.: 
ordinanza Sindaco, n.568/2011, n. 576/2011

Realizzazione BRT1 linea veloce “Due Obelischi-Stesicoro” 
delibera G.M. n.425 del 26-mar-2011



8. INFORMAZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO
Ai sensi del D.Lgs. 195/2005, art. 4 comma 11, all’attuazione del Piano d’Azione si provvede con

le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Pertanto, quale onere derivante dall’attività di risanamento acustico delle infrastrutture di
trasporto stradale gestite dalla Città di Catania, l’attuazione del Piano è in prevalenza a carico della
Città  medesima.  Le  risorse  per  la  attività  di  risanamento,  fermo  restando  il  loro  specifico
finanziamento nel quadro dei bilanci annuali, sono previste in quota non inferiore al 5 per cento dei
fondi di bilancio per gestione, manutenzione e potenziamento della viabilità e delle infrastrutture
stradali (comma 5, art.10 della L. 447/95 e s.m.i.). 

Le informazioni di carattere finanziario sono indicate nella tabella riportata al paragrafo 7.5.
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9. SINTESI DELLA MAPPATURA ACUSTICA STRATEGICA CITTA’ DI
CATANIA 

La Mappatura Acustica Strategica dell’Agglomerato di riferimento del Comune di Catania, così
come già definito e geograficamente individuato, è stata elaborata sull’intero territorio di riferimento,
considerando  l’azione  contestuale  di  tutte  le  infrastrutture  esistenti  ed  operanti  sul  territorio
sopradescritte.  La  Mappatura  Acustica  Strategica  dell’agglomerato  di  Catania  è  stata  elaborata
utilizzando una griglia di calcolo di dimensione 10Km x 18Km, di risoluzione 10 mt e con 1.800.000
ricettori (punti di griglia).  Nel calcolo sono stati considerati i contributi di tutte le sorgenti acustiche
considerate nelle precedenti parti del lavoro. 

Mappatura acustica strategica Comune di Catania

Popolazione 306.464 abitanti

Estensione territoriale 81Kmq

Estensione griglia di 

calcolo

180Kmq

Superficie coperta 

edificato

10.112.318 mq

Rete stradale Km 850

Rete ferroviaria Km 30

Aeroporto n.1

Siti industriali n.192

Porti n.2

Tabella 5- Caratteristiche generali mappatura acustica strategica
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Figura  7 -Sorgenti  caratterizzate
nel programma previsionale



9.1 Sintesi dei risultati

Numero di persone esposte a livelli di Lden (dB(A)) 
55-59 60-64 65-69 70-74 >75

28.185 38.675 61.640 81.724 14.362

Numero di persone esposte a livelli di Lnight (dB(A))
50-54 55-59 60-64 65-69 >70

31.145 45.978 67.958 46.606 12.927

Tabella 6: Numero di persone esposte ai livelli di Lden e Lnight mappatura acustica strategica  Città di Catania 

La popolazione residente complessivamente nel territorio comunale ed attribuita agli edifici di
tipologia residenziale è pari a 306.464 abitanti.

E’ stata stimata la popolazione esposta a livelli sonori superiori alle soglie di potenziale rischio,
fissate a livello internazionale in  65 dB(A) di Lden e di 55 dB(A) di Lnight (Indicatori previsti dalla
Direttiva Europea). 

Le persone esposte a Lden > 65 dB(A) risultano circa il  51% degli  abitanti  dell’agglomerato
(157.726 persone su un totale di 306.464), mentre quelle interessate da Lnight > 55 dB(A) sono circa
il 56% del totale (173.469 persone). 

La sorgente sonora prevalente è costituita  dal traffico veicolare,  responsabile per oltre il  97%
dell’esposizione della popolazione. 

La percentuale di popolazione esposta alle sorgenti stradali con Lden > 65 dB(A) risulta circa il
50%  (154.511 persone su un totale di 306.464), mentre quelle interessate da Lnight > 55 dB(A) è
circa il 54% del totale (165.884 persone). 
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Figura 9- Mappatura acustica strategica  Valori di LnightFigura 8 - Mappatura acustica strategica  Valori di Lden



La percentuale  di  popolazione  esposta  alle  sorgenti  aeroportuali  e  ferroviarie  risulta  essere in
entrambi i  casi  inferiore al  3% del totale.  La percentuale della popolazione esposta alle sorgenti
relative alle attività industriali e del porto si attesta su valori trascurabili.

Figura 10 - Percentuali di persone esposte ai livelli Lden > 65

Nelle tabelle e nei grafici seguenti si riporta la sintesi  dei dati indicati per ciascuna sorgente di
rumore considerata.

Numero di persone esposte a livelli di Lden (dB(A)) –rumore strade
55-59 60-64 65-69 70-74 >75
26.534 30.892 54.631 76.098 13.782 

Numero di persone esposte a livelli di Lnight (dB(A)) –rumore strade 
50-54 55-59 60-64 65-69 >70
27.419 41.733 61.259 37.892 10.003 

Numero di persone esposte a livelli di Lden (dB(A)) –rumore strade major
55-59 60-64 65-69 70-74 >75
16.000 7.900 4.300 5.100 800 

Numero di persone esposte a livelli di Lnight (dB(A)) –rumore strade major
50-54 55-59 60-64 65-69 >70
23.400 8.200 4.500 4.000 500 

Numero di persone esposte a livelli di Lden (dB(A)) –rumore ferroviario
55-59 60-64 65-69 70-74 >75
691 288 14 0 0 

Numero di persone esposte a livelli di Lnight (dB(A)) –rumore ferroviario
50-54 55-59 60-64 65-69 >70
424 19 0 0 0 

Numero di persone esposte a livelli di Lden (dB(A)) –rumore aeroportuale
55-59 60-64 65-69 70-74 >75
1.378 399 268 126 61 

Numero di persone esposte a livelli di Lnight (dB(A)) –rumore aeroportuale
50-54 55-59 60-64 65-69 >70

619 330 215 59 39 
Numero di persone esposte a livelli di Lden (dB(A)) –rumore industriale

55-59 60-64 65-69 70-74 >75
0 0 0 0 0 

Numero di persone esposte a livelli di Lnight (dB(A)) –rumore industriale
50-54 55-59 60-64 65-69 >70
0 0 0 0 0 

Tabella 7 –  Numero di persone esposte ai livelli Lden e Lnight per tutte le sorgenti di rumore   
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10. CONSULTAZIONI PUBBLICHE

L’informazione  al  pubblico  è  stata  realizzata  utilizzando  i  moderni  sistemi  informatici,  più
specificatamente:

 ARPA Sicilia ha pubblicato, sul proprio sito internet, la relazione descrittiva “Predisposizione
dei  dati  da  trasmettere  alla  Commissione  Europea  nell’ambito  della  Mappatura  Acustica
Strategica dell’agglomerato di Catania ai sensi del D.Lgs. 194/05”, completa di allegati.
Ad oggi, non sono pervenute osservazioni.

           http://www.arpa.sicilia.it/temi-ambientali/inquinamento-acustico/
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